FASE DI LAVORO: CONSOLIDAMENTO ARCHI CON PERFORAZIONI ARMATE
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	Tale tecnica di consolidamento consiste nella realizzazione di perforazioni armate all'interno della muratura dell'arco.

Se si opererà sull'intradosso dell'arco si interverrà con perforazioni radiali altrimenti se si interviene dall'estradosso le perforazioni saranno tangenziali alla superficie dell'arco.

Le perforazioni armate avvengono secondo le seguenti fasi:

- Costruzione del ponteggio di lavoro

- Scelta dei punti in cui praticare le perforazioni armate, effettuata in funzione della diffusione delle fessure e della porosità materiale

- Asportazione dell'eventuale intonaco lesionato e stuccatura con malta cementizia delle lesioni per evitare risorgenze di miscela

- Esecuzioni di fori mediante rotopercussore o carotatrice o perforatore a corone diamantate

- Pulizia del foro mediante insuffiaggio di aria compressa oppure immissione di acqua a leggera pressione, a seconda delle esigenze

- Parziale ma abbondante riempimento del foro con prodotto sigillante adesivo a ritiro compensato o espansivo

- Inserimento della barra di armatura ad aderenza migliorata con movimento di avanzamento-avvitamento fino al tracimamento del sigillante dalla bocca del foro

- Eventuale pulitura del materiale tracimato dalla bocca del foro

- Pulizia ed allontanamento dei residui 




· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

·  Attrezzi manuali di uso comune  
· Trapano a batteria

· Compressore

· Perforatore elettrico a corone diamantate                     
· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

· Additivo per malte
· Resina epossidica biocomponente

· Malte e conglomerati

· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Ponte su cavalletti
· Ponteggio metallico

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Rumore
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ustioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

· Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· La differenza tra il diametro del foro e della barra deve rispettare le specifiche tecniche del sigillante usato

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante

· Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare idonea imbragatura di sicurezza

· I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate

· La postazione di lavoro, se sollevata da terra, sarà opportunamente segnalata e protetta nel suo perimetro, delimitata alla base con barriera tale da impedire la permanenza ed il transito sotto la macchina operatrice

· Se si utilizza un trapano elettrico perforatore, mancando una struttura di sostegno dell'apparato occorrerà prestare la massima attenzione durante la fase di rotazione dell'attrezzo, in quanto può dare violenti contraccolpi all'operatore

· Verranno evitati i depositi sopra i ponti di servizio di materiali e attrezzi eccettuati quelli temporanei necessari ai lavori
· Verificare, prima dell'inizio d'ogni fase lavorativa, lo stato d'isolamento dei cavi elettrici d'alimentazione dell'apparato utilizzato per le perforazioni ed attenersi al libretto d'uso della attrezzatura specifica effettivamente utilizzata.

· La linea elettrica d'alimentazione sarà aerea, onde evitare rischi di contatto con l'acqua utilizzata per la fase lavorativa.

· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore

· Durante la fase di rotazione e penetrazione nella struttura, spruzzare acqua per favorire il raffreddamento dell'utensile.

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.6

EN344/345(1992)

Requisiti e metodi di prova per calzature di sicurezza, protettive e occupazionali per uso professionale

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Rumore che supera i limiti consentiti 
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.3

EN 352-1 (1993)

Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Parte 1: cuffie

	Caduta dall’alto
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Per tutti i lavori dove serva alternativamente un punto di ancoraggio fisso (posizionamento) o un ancoraggio a dispositivo anticaduta
	Rif.Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.9

UNIEN 361(2003)

Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo

UNIEN 358 (2001)

Dispositivi di protezione individuale per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute dall'alto. Cinture di posizionamento sul lavoro e di trattenuta e cordini di posizionamento sul lavoro

	Caduta di materiale e/o attrezzi 
	Casco Protettivo

[image: image6.jpg]



	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Rif.Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.1
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione
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